A CASTAGNOLE DELLE LANZE

(Orgogliosamente Suo)

Alta sul colle sorgi,
Castagnole nel verde immersa,
dall’aria gentile e tersa,
al forestiero la mano porgi.

Amo le terre tue feconde,
il viale, i viottoli stretti,
la torre, il palazzo d’Auberti,
il fiume che mi culla sull’onde.

Amo la dimora del Signore
che di fregi si volle vestire:
opera ispirata all’'amore.

Amo le gente tua operosa;
le borgate che ti fan corona;
i cieli turchini, velati di rosa.

Nello Ghione
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